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l'rcm essa. 

K" nolo clic, ilei riguardi delle onde M entro piccole distanze 
epiecnlra l i . si è lien lontani dal possedei e la (pianlità di osservazioni 
e dali che si lui per distanze medie e grandi. 

Abbiamo quindi ritenuto opportuno utilizzare un eerto numero 
di registrazioni del lerremoto del l<) o l lobre 1940 (Monte \miaia) . 
al fine tli I l'arre qualche risultalo, anche quantitat ivo, re lat ivamente 
alla propagazione, alla dispersione e assorbimento delle onde suddette. 

Il lerremoto del Monte Amiala costituì la lase culminante di 
una notevole attività sismica locale, manifestatasi da circa un anno pri-
ma con una serie ili scosse che precedettero e seguirono la scorsa prin-
c ipale . Le coordinale epieenlra l i . la profondità e il tempo origine 
sono siati calcolali da M. Giorgi (1 ). 
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Il grado di intensità nella zona più colpita fu valutato fra i " \ I I I 
, il l \ della scala Mercall i . 

La profondità ipocentrale e alcuni dali riguardanti la direzione 
iniziale del molo del suolo, starebbero ad indicare che la perturba-
zione iniziale avvenne in prossimità del l imile inferiore dello strato 
del granito e si manifestò con un brusio sol levamento. 

Limile inferiore di emersione delle onde. 

Nel caso di registrazioni relative ad Osservatori non mollo lontani 
dali "epicentro (200-300 km) non è sempre facile individuare I istante 
in <ui comincia ad apparire la fa-e 1/: questa inlalli non è ancora 
•-tillicicntomcnte distaccata dalle fasi che la precedono. La questione 
del l imile inferiore della distanza epieenlrale alla quale possono emer-
gere le onde di Raylc igh . è -lata studiala da IL Nakano L'I. Egli , 
partendo da alcune ipolesi semplil ieative, per rendere meno ardua 
'a trattazione matematica del problema, arriva a stabil ire che le onde 
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'li Ravleigh |)o-sono cominciare ad appar i re in punti della superficie, 
clic non sono immedia tamente al di sopra del centro di perturbazione 
e propagano sulla superficie l ibera con un tempo / k \, uguale 
cioè a quello clic si avrebbe so esse avessero origine ali epicentro si-
m u h a n e a m e n l e alia perturbazione iniziale . 

L inizio della fase non è brusco, ma graduale ed il tempo l l\ \ 
raj>presoliIa quindi l ' istante di omer-iono della fase stessa, la quale 
assume progro-- ivamente il valore massimo dell "ampiezza più o meno 
rapidamente . 

Nel le zone non mollo lontane dal! epicentro, non si noia questo 
aumento graduale, perchè è mascherato da altri tipi di onde la cui 
ampiezza -i mant iene ancora dello stesso ordine di grandezza di quella 
delle onde di Ravleigh. 

Nakano dà. in definitiva, non la disianza alla quale 1 ampiezza 
deli onda diviene notevole, bensì un limite inferiore per la -uà com-
parsa nel s ismogramma. 

I.a la-e può cominc iare ad emergere in due diversi punii , a se-
conda ohe a l l 'o i ig ine è nullo il potenzialo della distorsione o della 
di latazione. 

Nel caso reale di 1111 terremoto, la natura dello l'orzo al l 'origino 
sarà tale da produrre, in genero, s imultaneamente onde di dilatazione 
e eli di-torsione. 

In ogni modo, nel primo caso. Io onde di Ravleigh possono ap-
parire quando la di-tanza cpieenlra le soddisfa alla re laz ione : 

\ ^ r M II 

n i 

I n al tro sistema delle slesso onde può emergere (piando la (!i-
-lanza cpieenlra le soddi-l'a a ipie- l 'a l lra relazione: 

^ vh, h 
/ 2 2 r-n 

\ v — v l " 1 
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dove li è la profondità ipocenlralo. rM , rr e r s , sono rispett ivamente 
la velocità del le onde di Ravleigh, del le longitudinali e trasversali. 

Nella zona compresa tra i l imili indicali dalle | 1 ] e |2], le onde 
di Rayleigh precedono le ondo di distorsione, ma seguono e m pio le 
il rotazionali . 
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(.011 l ' aumentare di A le onde superficiali divengono sempre me-
glio indiv iduat i l i . Ks«o non assumono la loro piena ampiezza nella 
vicinanza del l 'epicentro , a causa 'li fenomeni di interferenza con onde 
di altri t ip i : valori maggiori pei le ampiezze vengono raggiunti 
• piando \ diviene grande rispetto ad li. 

Nakano è del parere clic i -noi r isultat i , pur riferendosi ad una 
trattazione bidimensionale del problema, nel l ' ipotesi di una sorgente 
lineare e nel le altre consuete ipotesi di omogeneità ed isotropia del 
mezzo, nel ca»o clic si dovesse tener conto di una struttura stratificata, 
nonché di eventuali discontinuità, variazioni della velocità con la pro-
fondità ecc . , conserverebbero, in genere, la loro validità, modifican-
dosi soltanto la distribuzione- delle ampiezze e del l ' energia , sopratul lo 
per la formazione di nuovi tipi di onde. 

Il nostro studio, come abbiamo premesso, si l imita alle onde V 
clic costituiscono, generalmente , la parie più cospicua della cosiddetta 
fase principale di un s ismogramma, costituita da onde superficiali di 
diversa specie (")-

Le onde 1/ non hanno lutti i caratteri delle onde di Rayle igh : 
infatt i , per esempio, mentre queste ultime vibrano nel piano princi-
pale . individuato dal centro della terra — epicentro — luogo di os-
servazione, le onde 1/ oscillano generalmente in piani diversi e anche 
ruotanti intorno alla direzione della propagazione ( ' ) . 

Numerose teorie sono state sviluppate per spiegare la natura e 
la propaga/ione delle onde superf ic ial i : nessuna può dirsi veramente 
esauriente e tale da permei te le di tradurre in forma quantitativa le 
carat ter is t iche di queste onde così come appaiono dalle registrazioni. 
k ? anche da notare clic, in base ai risultali del l 'esperienza, a causa 
del carattere delle onde stesse e della diversità degli strumenti pos-
seduti da ciascun Osservatorio, nonché della part icolare natura dello 
strato sottostante al luogo di osservazione, elle potrebbe avere un'azio-
ne -elettiva, la fase può presentarsi differente nelle varie registra-
zioni. 

Nel nostro caso, esempi, cospicui di onde superficiali massimali , 
compaiono già a brevi distanze fiali epicentro e non si è potuto met-
terne ili dubbio resistenza a distanze non eccessivamente grandi ri-
spetto ad li : j). es. è evidente la comparsa della fase nei sismo-
grammi dell 'Osservatorio di Perugia, che dista appena (>(> km dal-
I epicentro. 

Non abbiamo tuttavia ritenuto opportuno tener conto dei sismo-
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granimi di questa -la/ione, nel calcolo della dromocrona. sopratullo 
per I incertezza del l ' inizio, aggravala dal l'alto che su qualcuna delle 
component i sono saliate le penne registratriei . 

Nord ! ! 
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Chiari inizi di onde 1/ -i -ono avuti in (piasi tutte le successive 
Stazioni, a cominc iare da Camerino che -i uova a MB km dal l 'epi-
centro. Del resto i l imil i di emersione della fase secondo la | I ! e 
i.i |2] assumendo per le velocità delle onde longitudinali e trasver-
s a l i dirette i valori già calcolal i ( ' ) di .">.16 Uni. sce. e 3 .02 km 
-ce."' e per le 1/ di valore 2 .60 km sce. ' (piale e risultalo dalla 
presente ricerca per distanze cpieenlra l i inferiori ai 300 k m . sono 
di circa 18 e .il km per i due sistemi r ispett ivamente . 

I rascurando i dati della Stazione di Perugia e prendendo in con-
siderazione quelli da Camerino in poi. si esce comunque dai 
restrittivi imposti dalla teoria di Nakano. 

Or nnincmnc. 

Ce disianze cpieenlral i sono -tale calcolale con i noli melodi 1 I. 
Per il calcolo delle dromocrone ci siamo servili dei dati di l(> 

< Osservatori. 

Vhhiamo ri lenulo dover at tr ibuire lo stesso peso a tutti i dati 
per un ovvia impos-ihil i tà di stabi l ire obl i ie l I ivamcnle il grado di 
attendibil i tà di ciascuno di es-i. Durante lo studio è apparso, in ma-
niera mollo evidente, un divario nei tempi di Iragillo relativi a sta-
zioni vicine ali epicentro e contenute in un raggio di 300 km e le 
a l t re . 
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! tempi di dille le azioni 11011 potevano raccordarsi su un i n i c a 
dromoerona, se 11011 a costo di inammi-- ib i l i scurii. 

Si è dovulo allora d i - t r i b u n e i dati delle osservazioni in due 
gruppi d i - l in l i . 

Il primo gruppo comprende i dali di Camerino . P i a l o . Roma. 
Piacenza. Napoli I ( Istillilo di Fisica Terres t re dc ! lT T nivcrs i là) , Na-
poli II (Seminar io di Capodimonte) . A questo gruppo segue T r i e - l c 
il cui tempo -i raccorda mollo meglio con quelli relativi alle sta-
zioni più lontane dal i"cpicentro. 

Quanto esposto testimonia una evidente discontinuità tra gli Os-
servatori situali da parti opposte dell 'asse della valle Padana . 

I risultali delle osservazioni del primo gruppo sono contenuti 
nella I alici la 11. 1. 

T A B E L L A J N . I 

1 '.oord unir 
\ M- [ Scarto Scarto 

V" Stazione 'I 
^raii i |priiui gradi primi k ni - ' • > . km 0/° 

1 IVrujria -13 Of>. 7 12 00 <\ 66 31 I 
1 

'2 damerino 13 ni;.11 i 3 (11.0 1 II! 1 1 (1 3.3 9 0 I 

1 Vaio 13 53.11 1 | 05.5 121 15 fi 6.7 5,1 
1 Roma -11 51.2 12 30.0 125 53 l 1 1 1.1! 9. 1 

•> Piacenza 15 (13.0 09 10.0 293 1 19 9 -0 ,8 0.3 ! 
<> Napoli 1 III 511.1 1 | 1 5 6 310 1 1 7 .3 6.4 2.1. 

Napoli 11 310 121 .9 5.6 1.8 ; 

i.a droinoc mia pii prol abile è ri-i diala la -( * suiente: 

\ in km A 
!.. = 0 18 3 1 

f„ in see. 2 6 0 0 . 0 8 

Cli -car l i . contenuti nella tabella 11. 1. dato il carattere del l 'onda, 

non sono eccessivi. 

I dali delle siicee-sive nove stazioni, -i trovano l'accolli nella 
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T U1EI.I A Ì\T. 2 

N" Stazione '1 
gradi 

t . 11 or( 

jirinii 

illate 

grad primi 

A 

leni 

RI-I 1 

see. 

Scar to 

km 

Scar to 

0/ 

8 Trieste 15 38.6 13 45.1 352 122.9 + 7.1 2.li 
9 Coirà 1(> 51.0 09 32.2 475 163-9 - 6.7 1.1 

10 Neiirhàtel 46 59.8 06 57.1 592 201.9 + 12.3 2.1 
11 Belgrado 1 | 49.3 211 27.3 739 210.9 —27,1 3.7 
12 Jena 50 56.1 11 35.0 898 308.9 : 17.2 1.9 
13 Sofia 42 11.9 23 20.3 953 311.1 - 30.3 3,2 
1 1 De Bill 52 06.0 05 11.0 1138 384,1 + 22.7 0.3 
15 Toledo 39 52.9 04 02.9 1353 462.9 + 3.0 1-7 
10 ( aipeiiliagon 55 41.0 12 27.0 1-129 176.9 11.5 0.8 
17 Vllisko 68 20.5 18 19.0 2869 — 

l a dromoerona più pi' 

\ 

t v 

MI km 

ili sec. 

e e r i s u l t a l a 

A 

2 9 9 + 0 02 

la soguenic : 

+ 2.81 

(Mi -cal l i ripullulo anello qui non recessivi. 

Se non si fossero utilizzati i dati degli Osservatori di Belgrado. 
Sedia e Toledo, si sarchile trovato il raccordo dei punti nel piano 
-pazio- le inpo, su una curva che avrebbe dato un Icilio ma graduale 
aumento della velocità con la distanza mollo significativo; peraltro 
a causa del numero dei dati non ecce—ivamcnle grande non avrebh" 
avuto quel valori- di al tendil i i l i tà che viene ad avere la retta -ia pure 
con scarti l ievemente diversi 

I'. da notare che I aumento della velocità per le maggiori di-
Manze. non è solo da at tr ibuire al diverso valore delle costanti cla-
stiche del mezzo attraversato dalle onde 1/. bensì anelli-, seppure nel 
nostro caso non possa preei-ar-i quant i ta t ivamente , ad un vero e pro-
prio elfet lo di dispersione e a - s o : b i m c n l o combinal i . 

Il valore rM — 2 , 6 0 km-.ee."'. I n n a t o per le zone a Sud deH"a--e 
della \a l le Padana, costituisce un 'ul ter iore conferma, ottenuta pei 
altra via. della diversità delle costanti elastiche e probabi lmente 
anche della densità di queste resjioni r i-petto alle zone a Nord di 
del lo asse. 

Sludi precedenti iniziali da P . Caloi , hanno dato per le velocità 
del le onde dirette nel lo -Irato superficiale a Sud della Vallo Padana, 
i s 'anel i l i r isul ta l i : 
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l'B Sg 
P. Calci ('') 5 ,2 km set-. 3 ,01 kmsec . 
K. Kosini ( ; ) 5 ,25 » 3 ,00 » 
M. Giorgi ( J ) 5 ,16 » 3 ,02 » 

mentre nelle zone a Nord (Kuropa Centro-Set tentr ionale) i valori 
medi delie velocità risultano per le onde Pg pari a 5 .6 - : -5 .7 km -ee. : 

e per le Sg 3,3 = 3 ,5 km see. '. 
I no studio gravimetrico di P. Dorè ( * ) è in accordo con i risul-

tati sismici. 

Dispersione e assorbimento 

La teoria delle onde di lìavlcigli per un mezzo eia-l ieo -trali l iea-
to ('•') mostra clic la loro velocità di lase non è eostante ma dipende, 
oltre elle dalle costanti elastiche dei due mezzi a contatto e dalle rispet-
tive densità, dal rapporto tra la lunghezza d'onda e lo spessore dello 
s i talo superiore del mezzo in cui avviene la propagazione. 

Con l 'aumentare della lunghezza d onda aumenta la velocità «li 
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la -c , la qua le però si m a n t i e n e c o m p r e s a tra la veloci tà de l le onde 
di Rayleigi i relat iva al lo strato super iore lv s e la velocità de l le onde 
Ira-versal i del mezzo semi- indef in i to sottostante f'». 

( l iò c ^ m p o r i a clic le co- tant i e la- l ic l io dei due mezzi a c o n i a n o 
( le r ispett ive densità d e b b o n o essere tali da r isul tare r„ r'„. 

Si deve però r i levare c l ic , in ba-e ad a l cune ipole- i der ivant i da! 
c o m p o r t a m e n t o reale dei mater ia l i sottoposti a l l ' a z i o n e di sollecita-
zioni e ia- I ie l le , alleile senza -Iralifica/.ione è poss ib i le un 'az ione di-
spersiva del mezzo. Se -i a m m e t t e elle il mezzo p r e s e m i (irmo-vIseo-
sita la d ispers ione per e s e m p i o del le onde longitudinal i e I ra-ver-a l i 
<• a n o m a l a ( J n ) , s ebbene sens ib i le sol tanto per f requenze e levale . 

Ne consegue cl ic la s t rat i f icazione della crosta terrestre e la na-

Valori medi dei periodi o s s e r v a l i 
( i n sec.) 

M + 15 s ( z R + 1 ) | 
N° S t a z i o n i """Pr 

h m 
...K 0 1 2 5 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 

1 Piacenza 1 4 16 0 1 . 5 3.2 3 . 1 3 . 2 7 3 . 2 3.2 -

2 Camerino ,, „ 1 7 . 7 5 . 4 4 . 8 4 . 4 3 . 2 3 . 7 

3 Prato 18 .7 

I 4 Roma >. •i 2 6 . 2 5 . 7 4 . 7 5 . 1 4 . 9 4 . 5 4 . 3 4 2 4 . 5 4 0 3 7 4 . 0 - - - - ! 

! 5 Piacenza M 1 9 2 6 . 0 7 . 7 6 . 1 6 . 7 6 4 7 . 3 6.0 7 . 9 7 . 5 6 . 7 7 . 5 7 . 3 8 . 7 7 . 9 7 . 9 7 3 ! 

6 Napoli I 11 3 0 . 4 7 . 0 6 - 5 5 . 5 5 . 4 5 . 1 5 . 4 5 . 0 5.5 5 . 2 5 . 1 

! 7 Napoli II 3 5 . 0 6 . 5 6 . 7 5 . 8 5 . 7 4 . 6 5 . 4 5 . 3 5 . 6 5 . 2 5 . 9 5 . 7 - - - - ' 

8 Trieste .1 „ 3 6 . 0 4 . 5 5 . 4 5 . 8 5 . 8 5 . 1 6 . 7 6 . 6 5 . 5 4 . 5 

9 Coirà 2 0 1 7 . 0 7 . 5 7 . 0 6 . 9 6 . 7 6 . 2 5 5 5 . 3 4 . 6 
j 

10 Neuchàtel „ ,, 5 8 . 0 7 . 0 7 . 2 6 . 9 6 . 8 6 . 7 6 . 6 6 . 0 6 . 0 6 . 0 5 9 4 9 - - -

11 Belgrado - 2 1 3 4 . 0 1 3 . 4 11 .5 8 9 8 . 0 7 . 5 7 . 5 7 . 5 6 . 7 6 . 7 - - - - - -

12 3ena 2 2 4 2 . 0 1 5 . 0 1 5 0 - 1 2 . 0 8 . 0 7 . 7 - - 7 . 0 - - - - - - I 

15 Sofia „ „ 4 4 . 5 1 2 0 1 1 . 0 10.0 6 . 0 7 . 5 7 . 7 7 . 6 7 . 6 7 . 1 7 0 6 . 5 6 . 3 6 . 2 6 . 7 -

14 De Bilt 1. 2 5 5 7 5 1 4 . 7 1 4 . J 1 3 . 4 11.1 1 0 . 3 8 . 6 7 . 7 7 . 5 7 . 7 7 . 3 7 . 2 - - - -

15 Toledo 2 5 1 6 . 0 1 2 . 5 1 1 8 1 0 . 2 9 . 5 6 . 5 8 . 5 8 . 7 9 . 0 9 . 0 9 . 0 9 . 0 6 . 0 6.0 7 . 5 -

16 Copenaghen 1. 3 0 . 0 1 7 . 2 1 3 . 4 14.0 1 2 . 0 1 0 5 10 .0 8 . 6 8 . 6 8 . 6 9 . 5 7 . 5 - 7 . ) - -

17 Abisko - 1 7 . 0 1 2 . 0 - 11.7 - 10 .4 9 . 3 1 0 . 0 

I Alita.I A N. 3. 
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Ima (lei mater ia l i clic la compongono, |>olreliliero condurre ad un rimi-
|ii'(imc.-o tra i due el ici t i prevalendo il più cospicuo. 

Abbiamo cercalo di valutare almeno qual i tat ivamente. nel no-tro 
caso, I ell'ello di dispersione allo scopo di ottenere qualche indica-
zione sul comportamento , -ol io (pie-to aspello, delle onde M, sopra-
lullo per piccole distanze epieenlra l i . 

Pertanto abb iamo ritenuto sufficiente per una prima appro—ima-
zione, misurare in ciascun < )sservalorio la distribuzione dei periodi 
medi nella lase 1/ ed i risultati della no-lra ricerca sono contenuti 
nella tabella n. 3. 

I periodi in c--a contenuti si riferiscono alla media eseguita in 
intervalli di 3U\ \bbiamo attr ibuito il valore di questa media al 
tempo corrispondente al cen i lo del l ' interval lo e la misura è siala 
eseguila fino a elle il valore dell ampiezza -i è mantenuto non infe-
riore a ì l'I del massimo. 

Spec ia lmente per le regi-trazioni degli Osservatori dotali di stru-
menti a breve periodo, sono siale incontrate difficoltà nella misura 
delle suddette medie , le quali , por molte stazioni, -i riferiscono allo 
sole component i orizzontali , dato clic gli strumenti elle registrano la 
coni ponente verticale ballilo, generalmente , un periodo troppo breve 
per registrare bene le onde massimali e possono quindi servire soltanto 
por I esalta individuazione del tempo di arrivo. 

Dal l 'esame della tabella ri-ulta (die l 'e f le l lo di d i -per- ionc è de-
bole e irregolare per Osservatori non troppo lontani dal l 'epicentro , 
menlre è evidente e più regolare per stazioni lontane. Comunque !a 
dispersione è normale , coinè qual i tat ivamente risulla dalla teoria delle 
onde di liavloigb por un mezzo stratificato perfet tamente elastico. 

La tabella slessa mette in evidenza il noto fatto elio con 1 aumen-
tare della disianza epiccnlra le i periodi medi aumentano abbastanza 
regolarmoii le . Già R o r - r n c r ( I aveva cercalo di dare una spiegazioni-
ili questo fenomeno attr ibuendolo al l 'assorbimento. Lo vibrazioni ge-
nerale da una perturbazione sismica, non hanno mai un carattere 
s e m p l i c e . I periodi lunghi non possono essere riconosciuti in un sismo-
gramma a causa della sovrapposizione delle onde di breve periodo. 

Se il coefficiente di assorbimento cresce con I aumentare della 
frequenza, è chiaro clic lo onde a periodo più lungo vorranno ad avere 
maggior rilievo nella fase i n a - i n i a man mano che la disianza epi-
cent ralo al imonia. Inoltro a causa della dispersione normale lo onde 
a periodo più lungo si troveranno in prossimità dell inizio della fase. 
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Si potrebbe pensare che , nel nostro easo, il debole elle Ilo di di-
spersione nelle zone non troppo lontane dal l ' epicentro sia dovuto, 
oltre elle alla diversità delle costanti elastiche a Sud della Valle Pa-
dana, ad mia compensazione Ira l 'effetto derivante dal l 'a t t r i to interno 
(dispersione anomala) e dalla stratificazione (dispersione normale) , 
possibile, per quanto si è già detto, solo per brevi periodi e quindi 
in prossimità dell epicentro. Tuttavia I ipolèsi non Ila, per ora. al-
luna base sicura. 

La valutazione del coefficiente di assorbimento delle onde sismi-
che superficial i , in particolare delle onde 1/. in funzione del periodo, 
presenta ovviamente difficoltà molto grandi s(. si cerea di effettuarla 
mediante la misura diretta del le ampiezze e dei relativi periodi. Ta-
le valutazione in genere, è siala eseguila per onde con periodo in-
torno ai 2(1 sec. 

Allo scopo di trarre qualche risultalo quantitativo sulTandamenl > 
de! coefficiente di assorbimento per onde co l le e medie , abbiamo ap-
plicalo un procedimento suggerito da P . H. Valle < J"). clic esponiamo 
brevemente : 

Si supponga che lo spettro delle onde 1/ sia dato dalla re lazione: 

-K(T)A 

A(T \) = A'IT) /(A) e [ 5 ] 

l ' issalo \. l 'ampiezza A raggiunga il massimo per T — T. Si avrà : 

U ' ( T ) A = O 1 ì ( 
dk \ 

1 dT .1 \ dT } 

Onesta relazione definisce una funzione j j(T) clic rappresenta l i 
distanza cpieenlrale alla quale per T T l 'ampiezza è massima. Si 
potrà pertanto scr ivere : 

d h)" A' f i T, '<K 

cIT dT 

( .onsideriamo ora la disianza cpieenlra le <p = <| (7 ) a cui l 'ampiezza 
corr ispondente a T si riduce a 1/n. S a r à : 

1 = A'(T) i [if (T)] e _ 

Prendendo i logaritmi e derivando si o t t iene : 
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d log A' d v _ — — / 
- - j = r ) /v (7)rf(7 ) - log Z [ f f . (T, J J [ 7 ] 

Dal confronto della (6 ) e della (7) , r isul ta : 

dl\ d > / 
m - i r ^ - T T r « T h ( D - log/[<,(r)] L«] dT ~ d i , "" ' ~~ ^ r' y 

dove a T si è tolta la sopral ineatura. 
Nella [ 8 ] , K ( T ) rappresenta il coefficiente di assorbimento, che 

cbiainereino globale perchè sarà dovuto a varie eause, j(T) la fun-
zione elle lega la distanza epicenlra lc al periodo associato al m a - i i n n 
del l 'ampiezza , mentre , ( T ) è la distanza epicentra le a cui l 'ampiezza 
< sempre la stessa, al variare del periodo. In particolare tale am-
piezza si può assumere anche nulla. La [ 8 j è un'equazione differen-
ziale del pr imo ordine, non omogenea, l ineare, a coefficienti var iabi l i . 

L ' in tegra le generale è dato da : 

K(T) - L„{T,„T) ) K(TJ — Ll(T„,T) ; [ 9 ] 

Ove si ponga '/ = 1 ' V". le funzioni L„ ed L 1 ? sono date dalle se-
guenti re laz ioni : 

/ dH drdT <ir 

L„(T„ 7 ) _ e • 1 1 < 7 - T ) - - m I _ - fJ.'i 

«,(/-,) dT dT 

La funzione /,, costituisce il fattore correttivo dovuto al fallo clic la 
densità del l 'energia sismica diminuisce con l 'aumentare del l 'area del-
ia superficie d 'onda. 

Abbiamo misurato in ogni Stazione il periodo associato al mas-i-
mo dell ampiezza ed i risultati sono contenuti nella tabella n. I. 

La funzione / può essere rappresentata abbastanza bene dalla 
relazione : 

f in km. / 8 ,201 19 7 - — 9 . 0 6 8 
T in sec, 

i cui coefficienti sono stali calcolati mediante il metodo dei minimi 
quadrat i , senza però prendere in considerazione i dati di Tr ies te e 
Toledo i cui periodi non si raccordavano con quelli delle al tre S ta -
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/ioni, li periodo medio più piccolo riscontralo in ogni Osservatorio 
nella parie della fa«c da noi considerala si riferisce, come già si è 
del lo , a l l ' interval lo compreso Ira l ' inizio e il tempo a cui I ampiezza 

è ridolla ad — del valore massimo e testimonia clic al disotto di lai e 
10 

periodo I ampiezza della l'a-e è minore di del valore massimo. 
10 

In lutti i s ismogrammi (ale valore massimo è risultalo suffieiente-
m c n l e piccolo da poter r i tenere , in media , assai prossime a zero lo 
ampiezze aventi un periodo anello l ievemente minore del minime, ri-
semi tra lo. 

Quindi la funziono elio Ioga la distanza cpieenlra le con i periodi 
m i n i m i , costituisce in media , nel nostro caso, il l imite inferiore del 
periodo immedia tamente al disotto del quale le ampiezze sono prati-
oamente nulle . E" ragionevole assumere conio <| tale funziono, anello 
por il fal lo elio un errore nella valutazione del l 'ampiezza, dato clic T 
varia lentamente con la distanza epicentra le . conduce ad error i , nella 
determinazione di <f, più piccoli di quelli dovuti a difficoltà di misura 
sui s ismogrammi, agli strumenti e sopralul lo alla natura dello strato 
.ad essi sottostante. 
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Mediante i dati contenuti nella tabella n. 4 abbiamo calcolalo 
la (|>, clic è rappresentala abbastanza bene dalla re lazione: 

i| in km 
«l =3.40618 T -47.95 I 12 | 

/ in see. 1 L J 

L a fig. 3 mostra 1 andamento delle funzioni / e i| e la distribu-
zione dei periodi contenuti nella tabella n. 4. 

I.a | I 1 ] e la L i sono da ril 
periodo compreso Ira 4 see. e 111 

Per quanto riguarda il valore 
delle |10] , abbiamo posto in 1 2, 
sulla densità dell 'energia associala 

cucisi valide in un intervallo dei 
= 11 see. 

da at tr ibuire ad ni nella seconda 
in relazione a noie considerazioni 
ad un'onda superficiale. 
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TABF.T.T.A N . 4 

Stazione 
\ 

km 
X max 

.see. 
T min. 

sce. Stazione A 
km 

T max. 
sec . 

T min . 
see. 

Perugia 66 3.27 3.1 \ e 11 <] 1.11 r 1 592 7.0 4,9 
Camerino 1 IH 5.1 3.2 Belgrado 739 11.5 6.7 
l 'ralo 121 — Jena 898 — 7.0 
Roma 12:. 5.7 3 7 Soiia 953 12.0 6,2 
Piacenza 293 ..7 fi.i De B i l l 1138 11.7 7.2 
Napoli 1 310 fi. 5 5.0 Toledo 1353 10.2 7.5 
Napoli II 310 fi. 5 MI Copenhagen 1429 1 1.0 7,3 
Trieste ! 352 1.5 4.3 Aliisko 2869 17.(1 9,3 
(àiira .175 7.0 1.1! 

Dobbiamo infine osservare ohe non abb iamo ritenuto di dover 
-eparare le Sta/ioni a Sud della \ alle Padana da lineile a Nord, per-
chè 1111,1 diversità noli andamento dei periodi medi , per (pianto si è 
- ia e»posio, potrebbe e-sere. a lmeno nel nostro caso, i l lusoria. 

Sono siate calcolate le l'unzioni I , ed /,, ponendo 71., —5 sce . : i 
l i s i i l l a l i sono contenuti nella tabella i l . ."> e r a n d a m e n t o delle due 
l'unzioni illustrato nella fig. I e nella fig. ."> r ispett ivamente. 
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T.ABl'.l.l A V 5 

1 0 1 

L„(5,T) 

6,85 
3.03 
1 , 0 0 
0.123 
11.213 

(5,T) 
km 

0.00109H 
0.001255 
11.000000 
0,001295 
0.002600 
0.0031180 

9 
10 
1 1 
12* 
15* 
20* 

0.0750 
0.0195 
0.0313 
0.0247 
0.0110 
II.OII III I 

0.005100 
0.006300 
0.007450 
0.008550 
0.011550 
0.015850 

I valori clic >i r iferiscono ai periodi segnati con asterisco sono 
slati ottenuti per estrapolazione delle l'unzioni / e <,. 

Dali esame della tabella è chiaro come l 'assorbimento cresca ra-
pidamente con la frequenza e quindi in un s ismogramma le onde M 
presentino periodi crescenti al crescere della distanza ep icentra le . 

In base alle registrazioni a b b i a m o pollilo eseguire una valutazione 
di /s.(5): il valore si aggira intorno a 0,031)0 K m 1 . Onde è possibile 
dedurre a lmeno I ordine di grandezza del coefficiente di as -orbimento 
per i vari periodi . 

Nella tabella n. <> ri pori iaino alcuni valori . 

TABKI.I A \ . 6 

T 
see. 4 5 6 lì 10 

1 
12" 15* 20" 

k 
km > 0 , 1 5 5 0 , 0 5 0 0 0 , 0 2 0 6 0 , 0 0 5 5 8 0 , 0 0 2 1 6 0 ,00102 0 . 0 0 0 1 2 3 0 , 0 0 0 1 3 8 

1 
(, 20 18 179 4 63 980 2361 7216 

K 
(, 20 18 179 4 63 980 2361 7216 

"•"ebbene il valore ili A ( T ) per I") e 2(1 see. -ia slato ottenuto 
mediante lilla forte estrapolazione, vi è un buon accordo con i valori 
trovati da altri autori in questo intervallo. 

K ' chiaro che i risultati da noi conseguil i , re lat ivamente ai pe-
riodi piccoli e medi , sono da ritenersi ordini di grandezza che suc-
cessive r icerche potranno precisare megl io . 

Koma - Istillilo \azionalc di ( i c o fisi cu - maggio 79/. . 
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ni issi \ro 
Si deaeri ronti i risa!luti conseguiti da uno studio stilili propaga-

zione. dispersione e assorbimento delle onde massimali relatice n sismi 

<ì origine vii-ina, per le ipiali si hanno sinora conoscenze alquante) limi-

tate. Dai dati rifercntesi ad un sisma avvenuto nell'Italia ('.entrale, 

"li A I. hanno trovalo che la velocità delle onde M c maggiore 

nelle regioni a \ord della I alle l'aduna che in quelle a Sud e ciò 

costituisce un ulteriore conferma, olleniila per altra via. ili quanto è 

stato recentemente rilevalo nei riguardi delle onde longitudinali e tra-

sversali dirette. 

Successivamente gli I I. hanno studialo gli ejfetti ili dispersione 

ed assorbimento delle onde M ed hanno calcolalo I ordine di gran-

dezza del coefficiente il assorbimento globale in funzione del periodo, 

pervenendo a! risultato che tale coefficiente cresce con straordinaria 

rapidità al crescere della freciucnzu. 
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